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- , A- , .»- ?'• Le voragini alla Balduina \ ' -- N D A T 

Nuovo allarme per la pioggia 
L'acqua è tornata 

-.: •'•-J'.'i.Vti-;'/' ? > / . H ; \ '•'>v^V.•;'.-'•:"-*•-.V^v •<;'•, 
Decine di operai al lavoro at

torno alla gru e alle pompe 
• rumorose, sotto l'acqua fit

tissima. Si stanno sistemando 
, gli ultimi pali nel terreno 

per impedire alla grande bu
ca che occupa ormai metà 
della strada di allargarsi. So
no operazioni > rapidissime, 
quasi frenetiche, che spesso 
bisogna ricominciare da capo. 
Il rigagnolo melmoso, che 

' scorre vicino al marciapiede 
e lambendo i palazzi, a mo
menti sembra diventare più 
impetuoso. > ••'• « • > . . • ' ; . , 
- Ieri alla Balduina l'allarme 
è scattato ancora, '•' l'acqua 
riempiva la fogna interrotta 
sgorgando dai tombini e qua
si zampillando dalle voragini. 
La situazione, che l'altro ieri 
sembrava tornata sotto con-

• trotto dopo l'apertura della 
seconda buca e l'allagamento 
della centrale della SIP. è 
improvvisamente J peggiorata 
malgrado che ormai da set
timane si stia lavorando, not
te e giorno, per riparare la 
fogna a rimettere a posto la 
strada. Soltanto a sera, quan
do la pioggia si è fatta più 
rada e poi è del tutto ces
sata, si è potuto tirare un 
sospiro di sollievo, ma la 
preoccupazione rimane e si 
teme che nuove piogge pos-

. sano venire a complicare an
cora le .cose. ; . - n-j "* 
.•»-. « Adesso — spiega l'ingegne
re Attilio Rosicarelli della ri
partizione lavori pubblici del 

, Comune — puntiamo a • im
pedire che l'acqua prema con
tro il tratto del collettore spez
zato e contro le voragini. In 
pratica stiamo chiudendo tut
ti i tombini che si trovano 
nella parte a monte delle bu
che. La pioggia sarà deviata. 

. anche attraverso uno sbarra
mento di sacchetti di cemen-

; to e sabbia, verso via delle 
Medaglie d'Oro dove funzio
na un altro collettore in gra
do di smaltirla. Se dovesse 
essere troppa, purtroppo, scor
rerà in superficie, sul manto 
stradale. Questo provocherà 

- disagi ma è l'unico modo per 
continuare a lavorare ».,-..,. 

Una volta compiute queste 
operazioni si toglierà l'acqua 
dalle voragini, attraverso del
le idrovore, e quindi si ri
prenderà a scavare per rag
giungere il • collettore rotto, 
che si trova quindici metri 
sotto il livello stradale. Solo 
allora il ' lavoro entrerà nel 
vivo: le parti crollate saran
no riparate e un nuovo con
dotto dovrà essere costruito 
per affiancare il vecchio, in
sufficiente a contenere le ac
que di scarico. Quindi si trat
terà di chiudere tutto e fi
nalmente vìa della Balduina 
riprenderà il suo aspetto nor
male. Anche le 80 famiglie dei 
quattro palazzf-ftftbi «v«étia-

. re per precauzione • faranno 
ritorno nelle\- loro abitazioni. 

Quanto' tempo ci ' vorrà"? 
« Fare previsioni — dice an-

; cora l'ingegnere — è difficile. 
Il lavoro si presenta compli
cato soprattutto per l'innatu
rale profondità della fogna 
costruita a suo tempo dall'lm-
mobiliare. 1 nostri collettori 
normalmente corrono a 4 o 5 
metri dalla superficie mentre 
questo è tre volte più profon
do. Inoltre il terreno qui è 
un miscuglio di calcinacci e 
terriccio da riporto. Molto poi 
dipenderà dalle - condizioni 
meteorologiche che accompa
gneranno il nostro lavoro ». 

• Le prospettive, insomma, mal
grado l'impegno non appaio
no certo rosee. Ai danni og
gettivi della pioggia si ag
giungono mali vecchi, guasti 
prodotti dalla speculazione 

. edilizia che ha trasformato 
il - quartiere in una vera e 
propria tela di cemento. : 

I tecnici de l : Comune e 
quelli dei vigili del fuoco (che 

r. tengono costantemente sotto 
controllo la situazione) pur 

• non nascondendo te gravita 
delle cose assicurano che par 
i palazzi di via della Balduina 
non vi è nessun pericolo. Le 

l fondamenta non rischiano in
somma, nell'immediato, di es
sere scalzate o danneggiate 

: dall'acqua che pure le . lam-
• bisce. •-•—-. .-•-.-•• " - - - '•«—' -
; Nessun pericolo neppure per 

le strutture della centrale 
SIP che è stata allagata l'al-

• tro giorno quando si è pro
dotta la nuova voragine. Ma 

: ce fondazioni e mura sono 
• salde rimane la preoccupazio
n e per le attrezzature telefo

niche costosissime che sono 
' state danneggiate solo in pic

cola parte. Se l'acqua tornas
se però a salire verrebbe a 
contatto con migliaia di ete-

; menti elettrici mettendoli 
• fuori uso. Si - tratterebbe di 
: darmi per molti miliardi e si 

interromperebbe la linea di 
xirca 20 mila telefoni. Le squa
dre di operai, inviate dalla 

; SIP, stanno lavorando per 
creare una specie di protezio
ne attorno alle apparecchia
ture e cercano di far defluire 

; fé acque che hanno totalmen-
< te invaso il piano seminter

rato. -
:"• Un altro grosso problema è 
-•• rappresentato dall'allagamen

to di molti appartamenti che 
si trovano sotto il Uveite della 

: strada. L'acqua per di : più. 
non potendo entrare nella fo-

' gna, si è «scavata» una via 
di scolo che passa per i cor
tili di diversi stabili. Nume-

; rosi muretti di recinzione so- , 
. no venuti giù, altri sono stati 
; abbattuti per impedire che 

la massa d'acqua facesse for-
- sa contro i palazzi o si sca

vasse una strada sotterranea. 
Ieri sotto te pioggia psrò 

non c'erano soKsnto operai e 
. tecnici: erano molti gli abi-
: Unti della Balduina a guar-
T dare i lavori, a chiedere in-
' formazioni, a cercare qualche 
; notbda tranquiKisaante che 
: fugasse le preoccupazioni e in 

. qualche esso te paura. e Chis-
, - sa quanto tempo ci vorrà? » 

«y<.~^ E* te domanda che passa di 
%&$';[bocca in bocca. Oggi pemezo; 
W&~l **> prai**> m Pi»»» d a l - a 

70:i t Balduina, psr inteJatlva delU 
s^fil'v; «««ione cconunUU, si terrà un 
JSgS^-jtmecntro'tra i cltuiini e ras-

1 (; ssssore ai lavori pubblici, 

a riempire le due grandi buche - Si lavora a ritmo frenetico 

Sequestrati falsi quadri d'autore e merce rubata per mezzo miliardo di lire 
rU ' t t ^ ' &)§ S ^ 

h '•'.• '• 

in una casa m via Eràttihà 
Arrestati i quattro titolari della'« società Libeccio » - Sono tutti legati alla «camorra » napoletana - I pos
sibili collegamenti con i mafiosi siciliani che hanno assassinato a Palermo il • colonnello dei CC Russo 

.Le due voragini in via della Balduina transennate per impedire l'erosione 

Società a responsabilità limitata « Li
beccio », regolarmente registrata presso 
la camera di commercio e con ufficio di 
rappresentanza nella cfcntrallssima via 
Frattina. Ma il nome e l'ufficio nascon
devano attività tutt'altro che «pulite»: 
la ricettazione e la • vendita all'ingrosso 
di generi commerciali diversi, l'acquisto 
e lo smercio di quadri d'autore falsifica
ti e, forse, anche altri traffici sui quali 
sono tuttora in corso le indagini. Nell'uf
ficio è stata recuperata merce per un 
valore totale di oltre mezzo miliardo. Ti
tolari della falsa Impresa di «importex
port » tre pregiudicati napoletani e un lo
ro complice di Pescara legati alla «ca-

. morra » e alla mafia siciliana, forse a quel
la stessa cosca l cui uomini, scoperti nel 
corso di un « vertice », uccisero il colonnel
lo dei carabinieri Giuseppe Russo, co
mandante del nucleo investigativo del ca
poluogo siciliano. 

Sono stati arrestati ' all'alba di : ieri 
nel loro ufficio. Si tratta di Giuseppe Li
quori di 51 anni, detto «Peppe 'o bion
do», Mario Sardella di 43 anni, Antonio 
Napolitano di 55 anni, tutti di Napoli, 
Giuseppe Tatone, di 35 anni, di Pescara. 
Tra i quattro, che sono accusati di ricet
tazione, falso e associazione per delinque
re, il personaggio di maggior « spicco » 
è senz'altro Liquori, un nome noto della 
camorra napoletana e venuto alla ribalta 
proprio venti giorni fa, il primo settem
bre, quando nel capoluogo, campano ven
ne assassinato da due killers, a colpi di 
pistòla, Vincenzo Aurizio, dettò « Vincen
zo 'ò pazzigno ». Liquori, intimo amico e 
socio di Vincenzo Aurizio, fu interroga-

. to più volte e alla fine scagionato 
" Nelle sette stanze dell'ufficio, tutte ar
redate con mobili d'antiquariato, è stato 
scopèrto un vero e proprio deposito di 

• merce rubata eq uadri falsi (di Guttuso. 
Omiccioli, Monachesi e altri). Ma non 
è tutto: la «import-export Libeccio» di
spone anche di quattro grossi magazzi
ni in zone diverse della città. «Ci vorrà 
molto tempo — ha detto il comandan
te ' del nucleo investigativo, colonnello 
Cornacchia ' -~ per fare - l'inventario • di 

. tutto quello che vi abbiamo trovato, sen
z'altro, comunque, si tratta di merce per 
miliardi». :• -,..." .,* 

'•'- I carabinieri del nucleo investigativo 
avevano appuntato la loro attenzione su 

(gli uffici di via Frattina 128 (al primo 
, piano) ' fin dall'inizio del maggio scorso. 
Tra l'altro, molti commercianti della zo ' 

' na avevano segnalato la presenza dei quat 
tro personaggi che con il loro atteggia
mento e, soprattutto, con il loro » ab 

' bigllamento (il • classico « gessato » scu > 
ro, il garofano all'occhiello e il cappello 
a falde calato sugli occhi) avevano ben 

•• poco del titolari di una « import-export » * 
Gli accertamenti discreti, si intensifica 
rono proprio quando avvenne la tragica 
sparatoria di Palermo con l'assassinio del 
colonnello Russo. Alla fine divennero tan 
ti e tali sospetti da rendere possibile una 
richiesta di perquisizione. • . "• *• 

All'alba di ieri, quando hanno -- visto 
1 carabinieri fare irruzione nel loro ap • 
partamento-ufficio, Liquori e i suol ami 
ci non hanno opposto alcuna resistenza. 
anzi, per alcuni minuti hanno tentato di 
convincere i militari che era stato preso 
un ' « abbaglio », che nella loro attività 
non c'era niente di illecito. 

Ma non sono stati • tentativi ' inutili 
D'altra parte non era semplice spiegare ' 
le centinaia di radio, i quadri falsi, gli 
orologi da polso e non, e i capi di vestiti 
rio stipati in tutte le stanze? -------
• La maggior parte della merce recupe 
rata nell'appartamento e anche di quel 
la custodita nei magazzini della società , 
« Libeccio » (al Tuscolano, sul raccordò 
anulare, a piazza Vittorio e ad Aprilia) ! 
risultano «made in englahd». In lingua ' 

' inglese sono anche numerosi biglietti da l: 

visita trovati sui tavoli dei quattro falsi -' 
dirigenti d'azienda, bigliettini con tanto ; 

; di stemma del « Regno unito ». Da qui 
nasce la convinzione dei carabinieri che . 

• proprio ; con l'Inghilterra avvenisse la , 
i maggior parte dei traffici dei quattro .-' 
camorristi. Si • prevedono indagini dif- ' 

; ficili ma che potrebbero anche dare ri-
: sultati clamorosi. <••• — '-•••• 
••• Ieri pomeriggio, " quando ' già ' cronisti * 
e fotografi affollavano gli uffici di via J 

Frattina, si sono presentati due giovani 
catanesi che cercavano proprio « Peppe » ; 
Liquori. Sono stati fermati per accerta-.' 
menti. Oggi stesso verrà presa una de
cisione sul loro conto. Una cassaforte trovata nell' « import-export a via ; Frattina 

Tre dipendenti sono rimasti leggermente feriti 

Una tromba d'aria scoperchia 
|fla 

decine di operai sono al lavoro 
Danneggiati anche altri stabilimenti 
della luce abbattuti — Ingenti i danni 

Il giudice indaga 
/sulle delibero 

edilizie di • • 
VS. Felice ; Circeo^ 

Sono nelle mani del giudice 
di Latina, Arcidiacono, i ver
bali della riunione della giun
ta comunale di S. Felice Cir
ceo del 12 agosto scorso. In 
quella occasione tre dei sei 
componenti dell'amministra
zione vararono due delibere 
riguardanti la disciplina edi
lizia della zona. I provvedi
menti puntavano in sostanza 
a ridurre di 50 metri la zona 
di rispetto del litorale e ad 
avviare una asanatoria» delle 
costruzioni speculative - che 
deturpammo le pendici del 
monte. , ,•- «* - . •-. »-.--.* 

La vicenda — che adesso 
sarà controllata dalla magi
stratura — aveva già portato 
ad uno scambio di pesanti 
accuse all'interno della giun
ta DC-PSDI. I! sindaco ave
va parlato di «colpo di ma
no » e i tre assessori autori 
delle delibere (un de e due 
socialdemocratici) - per tutta 
risposta avevano rassegnato 
le dimissioni. Ancora 'una 
volta, insomma, il sacco del 
Circeo torna nelle mani del
la giustizia. ..... -~ -.•;•• •. 

H tetto di eternit di un ca
pannone della ditta Mossi e 
Ghisolfi è stato completa
mente divelto e spazzato via 
da urta tromba d'aria che ha 
sconvolto nel tardo pomerig
gio di ieri il litorale di Anzio. 
Ai momento dello scoperchia-
mento, lavoravano all'interno 
del deposito numerosi operai 
improvvisamente si è udito un 
boato pauroso e il tetto del 
capannone ha cominciato ad 
aprirsi. Ben presto le lastre 
di eternit si sono spezzate e 
frammenti sono caduti all'in
terno del capannone. Tre ope
rai sono rimasti leggermente 
feriti da alcuni detrìti, men
tre all'interno della struttura 
ogni cosa veniva spazzata via 
e sollevata verso l'alto. • < ' 

Tutt'intorao sono andati in 
frantumi i vetri degli- uffici 
della Mossi e Ghisolfi e di nu
merosi altri piccoli complessi 
industriali. Anche la Palmo-
live. la più grande delle in
dustrie della zona ha subito 
danni, ma non gravi. Anche 
qui sono andati in frantumi 
i vetri degli uffici; nel piaz
zale antistante i capannoni, 
alcune auto sono state rove
sciate dalla furia del vento. 
mentre sul retro è stato ro
vesciato addirittura un rimor
chio di un grosso camion. Se
condo una prima approssima-

r Alberi e pali 
per l'agricoltura 

ti va stima i danni alle strut
ture industriali della zona su
perano i trecento milioni. La 
più colpita è stata la Mossi 
e Ghisolfi, che occupa 160 
operai, ha subito danni per 
oltre 200 milioni. * 
'•' Devastate anche le campa
gne circostanti. Numerosi al
beri sono stati sradicati e le 
coltivazioni di ortàggi e di 
viti-della zona hanno subito 
danni gravissimi. Si teme che 
gran parte dell'uva — pros
sima alla vendemìa — sia 
andata distrutta. La furia del 
turbine '• non ; ha risparmiato 
nemmeno le case coloniche e 
le numerose ville del litorale. 
Anche in questo caso si regi
strano gravi danni ai tetti del
le costruzioni e agli alberi dei 
giardini. La tromba d'aria ha 
gettato nel panico per alcuni 
minuti una zona molto vasta. 
Per tutta la giornata si erano 
alternati violenti scrosci di 
pioggia e raffiche di vento. 
Poi verso sera, una nuvola 
nerissima si è formata al
l'orizzonte. Il rumore fortissi
mo. • si è avvicinato rapida
mente alla costa. Quando il 
vortice è giunto sulla costa. 
ha rovesciato tutta l'acqua 
del mare risucchiata. . poi 
aumentando di intensità si è 
spostato più lentamente lun
go il litorale. 

E' una villa nella zona di Zagarolo 
" ' ' • • M I • - • - . . , — ~ n 7—»- _ — _ ^ - ™ - . _ ~-, _ 

Ambretta Mondolfo 
riconosce un 
covo dèi rapitori 

Trovato l'angusto cunicolo sotterranea 
dove la donna è stata tenuta rinchiusa 

.v Scoperta la seconda ' « pri
gione» di Ambretta Mondol-
fo. la figlia del noto filateli
co rapita il 26 giugno scor
so e liberata martedì matti
na a Ladispoli dopo il paga
mento di un riscatto di due
cento milioni di lire. I fun
zionari della squadra mobile 
hanno fatto irruzione ieri 
mattina in una villa nei pres
si di Zagarolo, che è stata 
uno dei punti di appoggio del

la, banda di sudamericani che 
ha compiuto il sequestro. Nel
l'edificio, ovviamente, non c'e
ra più nessuno. Tuttavia la 
polizia ha individuato — at
traverso il contratto di ' lo
cazione — il nome fornito dal
l'uomo che prese in affitto 
la villa. Si tratta di Humber-
to Priones Gurmendi, nato in 
Perù nel 1953. v 

" Queste generalità corrispon
dono con quelle che risulta-

O Oggi alle 16 al teatro Tenda ]-

Assemblea degli studenti 
ai festival della FGCI 
Le altre iniziative in programma nella giornata 
Assemblea degli studenti comundstC oggi pomeriggio, alle 

16, al Teatro Tenda, nell'ambito del festival della FOCI. Il 
dibattito sarà introdotto da Carlo Leoni e Antonio Seme-
rari, della segreteria della FGCI e concluso da Goffredo 
Bettini, segretario provinciale. - • - - ^ 't-

Alle 21 al teatro di piazza Mancini è previsto lo spetta
colo «Richiamo» di Remondi e Caporossi. H programma 
della festa è ricco di altri appuntamenti. Alla Basilica di 
Massenzio, tempo permettendo, si proietteranno i film del 
regista spagnolo Patino «El Caudillo» e «Carissimi boia» 
che ieri a causa della pioggia sono stati rinviati. • 

Al Gianicolo. infine, alle 20^0 suoneranno Eugenio Ben
nato, Carlo D'Angiò e Toni Esposito. Subito dopo è previsto 
un concerto di Edoardo Bennato. ;. .• . . . ' : ; : ' , ." . ' . ; : 

no all'ufficio passaporti del
la questura, dove si rivolse 
alcuni mesi fa un cittadino 
straniero. Dunque uno . dei 
banditi è stato identificato? 
E' presto • per dirlo. Non è 
improbabile, infatti, che ~ il 
nome sia falso e che il per
sonaggio in questione sia riu
scito ad ingannare anche i 
funzionari : dell'ufficio passa
porti. -r-fv;/ r.." .'..<>• •s:----.!;i><-. 

In ogni caso, però, la po
lizia ha a disposizione la fo
to del malvivente, che è sta
ta riprodotta in centinaia di 
copie, destinate alle - varie 
pattuglie. Le speranze di rin
tracciare ; il sudamericano, 
però, sono abbastanza scarse. 
-•Vediamo quindi la e prigio
ne». Si tratta di uno chalet 
che si trova al chilometro 31 
della via Prenestina, a Colle 
dei Lauri, vicino a Zagarolo. 
Il proprietario è un professo
re romano. Paolo Brianzo. il 
quale affittò la villa il 25 mag
gio scorso al misterioso suda
mericano. Successivamente 
tornò per controllare se tut
to era in ordine e fu ricevu
to dagli inquilini con molta 
ospitalità. • - "'- "• -- ' 

Ambretta Mondolfo ha vi
sto ieri mattina questo cuni
colo: il ricordo dei lunghi 
giorni trascorsi sotto terra, 
in una fossa ; soffocante ' e 

;¥•<;• .v-v •;^>v. 
umida, : dove l'aria arrivava 
soltanto ' attraverso un tubo 
di : plastica che sbucava - in 
giardino, le ha suscitato una 
comprensibile emozione. 
" La botola era stata aperta 
togliendo dal pavimento di 
una stanza sei mattonelle. Poi 
i : rapitori avevano ; scavato 
una specie di pozzo profondo 
due metri e mezzo, e in fon
do avevano creato una cel
lette - piccolissima, alta : ap
pena un metro e venti. A que
sto nascondiglio si poteva ac
cedere con una scaletta col
locata nel cunicolo. Il ricam
bio dell'aria,. come abbiado 
detto, avveniva attraverso un 
tubo di plastica bianco che 
affiorava in giardino. < Per 
maggiore sicurezza, poi. i 
banditi si erano procurati un 
paio di bombole di ossigeno. 
da utilizzare in caso di emer
genza. Ambretta veniva tenu
ta in questo luogo disumano 
per lunghe ore, -• i . -----" -. 

La squadra mobile ha sco
perto la seconda e prigione» 
compiendo indagini tra le abi
tazioni affittate a cittadini su
damericani nella zona di Za
garolo. Proprio qui, infatti, 
i banditi avevano dato ap
puntamento per il pagamento 
del riscatto. 

Nella foto: la villa-prigione 
di Zagarolo. . ,= 

'- «.-s,.-*-.%'- et; 

Deposito 
Ci sono volute oltre due ore, Ieri, ai vì

gili del fuoco per spegnere un violento in
cendiò che è divampato in una fabbrica 
di materiale plastico. I danni sono ingenti: 
U magazzino e il capannone della «ObestU» 
a Forte Bravetta, sono ridotti a cenere. 
Danneggiato anche gran parte del materia
le che era accatastato all'interno della fab
brica. Fortunatamente non "d sono feriti. 
. Le fiamme sono divampate ieri pomerig
gio, poco dopo le 1S quando all'interno del
lo stabilimento c'erano più di 30 persone, fra 
impiegati e operai. Le cause, ancora, non 
si conoscono: si pensa comunque che un 
motxicone di sigaretta lanciato da qualche 

da un incendio 
imprudente abbia fatto scoppiare il deposito 
di cherosene, che serre per il riscaldeoiento. 

La vastità dell'incendio ha consigliato ai 
pompieri di far sgombrare alcuni edifici 
adiacenti. In tutta la sana per motte ore 
ha ristagnato una fitta coltre di fuma Solo 
verso le 3M0, dopo un getto continuo di 
acqua, sono slati spenti gli ultimi focolai. 

IfeU'inceadio, abbiamo detto non d sono 
feriti. Solo un ingegnere del rtgrli del tao-
co, Arcangelo Monti, jnentre acconcia sul 
posto con un avtomeoo, si è scontrato con 
un'altra vettura. Guarirà in otto giorni. 
Mene feto: l'Ingresso del ma garrì no della 
« O b e s t U » , • . < = -

CINQUANTANOVE COMPRENSORI PER L'INTERA REGIONE 

Approvato lo «mappa» dei distretti scolastici 
Nella capitale ricalcheranno i confini delle venti circoscrizioni comunali 

La mappa dei distretti sco
lastici è stata definitivamen
te disegnata. Il territorio del
la Regione è stato diviso in 
59 comprensori, di questi 20 
riguardano la capitale e sono 
stati ricalcati sui confini del
le stesse circoscrizioni. 

Di e distrettualizzazione > si 
parla già da qualche tempo. 
ma l'imprimatur è arrivato 
soltanto in questi giorni con 
la pubblicazione sulla e Gaz
zetta ufficiale» del decreto 
ministeriale che ha finalmen
te approvato fc> schema pre
sentato dall'assessore alla cul
tura deBa Regione. Si chiu
de cosi a poco più di due 
mesi dalle elezioni (11 dicem
bre) che andranno a defini
re i ^cosapenenti dei singoli 

li, un iter burocratico-
ehe dura da 

eftre tre asari. 
1 La strada del decentramen
to scolastico del Lesto non e 
stata affatto facile. La pri-

e nata propria 

sui criteri di divisione del ter
ritorio cittadino. Si è infatti 
discusso a lungo se i com
prensori dovessero coincidere 
con le circoscrizioni oppure 
seguire una divisione a spic
chi del territorio della capi
tale. La prima ipotesi quella 
cioè della coincidenza col de
centramento amministrativo, è 
stata dopo lunghe discussio
ni accettata. Non sono però 
mancati altri ostacoli. L'as
sessorato alla Cultura e alla 
Pubblica istruzione, allora 
presieduto da Tullio De Mau
ro. ha dovuto sospendere più 
volte l'attuazione dei distretti 
per l'insorgere di contrasti fra 
le forze politiche sulla defi
nizione di alcuni comprensori 
extraurbani. 

Ma quali sono le funzioni 
di questi nuovi organismi che 
rappresentano un nuovo e im
portante passo avanti - sulla 
strada detta gestione sociale 
della scuola? A differenza di 
quanto è accaduto per i con

fini. il ruolo dei distretti è 
stato già definito 4 armi fa, 
dalla legge istitutiva n. 477 
del 13 luglio 1973. Gli orga
nismi propongono e promuo
vono k> sviluppo delle strut
ture scolastiche. : attività di 
sperimentazione e di assisten
za scolastica, e hanno un ruo
lo consultivo nei confronti del 
Provveditore e del ministero 
della Pubblica istruzione per 
l'impegno del personale e il 
collegamento con i problemi 
delle realtà locali. 

Partiranno intanto entro la. 
fine del mese 130 corsi di ag
giornamento per 7.5M inse
gnanti della scuola dell'obbli
go della capitale e del La
zio. La giunta regionale ha 
infatti deliberato in questi 
giorni i finanziamenti (ltf mi
lioni) e accolto le indicazio
ni contenute un'ordinanza di 
sospensione emanata dal TAR, 
fai seguito al ricorso presen
tato dai sindacati autonomi 

ASSALTANO LO STUDIO 
DI UN DENTISTA "-

E RAPINANO ANCHE 
LE < PROTESI » D'ORO 

Quattro rapinatori hanno 
assaltato, ieri sera, lo studio 
dentistico del dottor Antonio 
De Crescenzo, in via Piave 8, 
Dopo aver depredato i pa
zienti dei - portafogli e dei 
gioielli che avevano indosso. 
i b&nditi si sono impadroniti 
anche di alcune protesi den
tarie in oro che il titolare 
dello studio teneva in un ar
madietto. I malviventi, tut
ti armati e mascherati, sono 
fuggiti portando con sé, in 
ostaggio una ragazza di 18 
anni — Rina Ferretti, abi
tante in via PolieHeto 8 — 
che hanno rilasciato davanti 
al portone dello stabile. So
no fuggiti a piedi in direzio
ne di via. XX settembre, fa-

tracce. ..-._• 

fipartterj 
'COMMISS IONE REGIONALE 0 

, CONTROLLO — E' convocata pe. 
oggi, alle ore 17, presso il com:-

- tato • regionale, con il . seguente 
ordine del giorno: «Convegno ra
gionale dei probiviri dille seiion'. 
del PCI del Lazio». -

ATTIVO '' PROVINCIALE PCI -
FGCI SULLA SCUOLA — Lunedi 
•Ile 17 in federazione. Relatori 
C. Morgia, responsabile della se
zione scuola e cultui^.. Partecipa 
il compagno Chiarente del Comi
tato centrate. — 

- COMITATO PROVINCIALE • Av
viso: la riunione del comitato, gj.à 
convocata per oggi in federazione 
alle 17,30, con Fredda, è rinviate 
a mercoledì 28. 

ATTIVO FEMMINILE PUB
BLICO IMPIEGO — Alle 18 alla 
sezione Esquilino ' (Giannartfeli -
LPerelli) . , . *v 

ASSEMBLEE — EUR: alle 17.30 
(Danilo Rìcci). NUOVO SALARIO: 
alla 18,30 (Amati) . AURELI A: 
alle 18,30. SAN CESAREO: al i : 
18,30 attivo (Bernardini-Fredda). 
CAVE: alle 19 attivo (Mele) . CA-
STELMADAMA: alle 20 attivo 
(FiMwzzi) . • 
1 ASSEMBLEA SUL CONSORZIO 
SOCIO-SANITARIO — In federa
zione. alle 17,30 è convocata l'as
semblea dei responsabili di zar:» 
del ' settore sanità, degli aggiu-iti 
del sindaco, dei capigruppo t dei 
membri delle commissioni - sanità 
delle Circoscrizioni, dei sagi atari 
delle cellule ospedaliere * di quelle 
mutualistiche. O.d.g.: e Impegna) • 
ruolo delle Circoscrizioni per la 
rapida approvazione dello statuto 
del Consorzio socio-sanitario», een 
D'Arcangeli-Viarie. - • 

SEZIONE SCUOLA — Alle 17 
In federazione riunione dei respdn-
sabili scuola delle zone della citta 
(Barletta). 

SEZIONE RIFORMA DELLO 
STATO — Alle ora 18 in fede
razione riunione gruppo Pubblica 
Amministrazione (Bordin). 

SETTORE RICERCA SCIENTI
FICA — Alle 18.30 in federazione 
coordinamento cellule (Valente). 

AVVISO ALLE SEZIONI - Tutte 
le sezioni sono invitate ad effet
tuare in federazione i versamenti 
dì testare fatte * della sofToMri-
ziorve per fa stampa, antro domani. 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — ATAC TOR VERGATA 
alle 17,30 asaemMea alla sazione 
TORRE MAURA (F. Ottaviano). 
• FESTE UNITA* 

MACAO e STATALI alla 1B di
battito sulla situazione economi
ca con Napoleone Cola:ann:. 

SAN BASILIO alle 17.30 (Va
lerio Veltroni). ; 

CASALBERTONE alle ' 18, SO 
(Camillo - Lopez). 

PONTE MAMMOLO . elle M B 
(Mario Ture). -

ARDEATINA - e CHE GUE-
VARA » alle 18 (Crescerai dell'Uf
ficio Economico). 

PORTUENSE VILLINI (Mar
gini). 
, CORVI ALE ali* 19 (CaccareHI). 

CASAL8ERNOCCHI alla 18 
(Sammertino • Tosi). 

PRIMA VALLE alla 17 (Picca). 
TOR SAPIENZA alla 17.30 

(Palmieri e Trovato). 
ROMANINA atte 18 dibattito 

sulla ejwastiona femminile. 
NUOVA GORDIANI - Cellula 

« VILLINI > alla 17.30 dlsettl-
to sviroccapaaione giovanile. 

FI ANO alla 17 menifesteziewe 
sportive, alle 21 spettacolo eam 
il e Trio Folk Trasteverino >. 

Si aprono inoltre le fasta of 
FIDENE a CAMPOLIMPlDO. 

'"IIÌ!LJ! ,*rWL * F^ajNQNEl sf 
•pròno' fo foeto - dt paajSJNTTNO a 
AUSONIA. . . . 
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